
M
aroni sconfessa Re-
guzzoni che archivia
Bossi, Calderoli e la
Padania. Onorevole
Tabacci: Legaschizo-

frenica omaestra di ammuina?
«Ho assistito alle dichiarazioni di Re-
guzzoni alle commissioni Esteri e Di-
fesa, dove aveva preso una posizio-
ne diversa da quella del Senatùr.
Aveva, insomma, abbozzato. Maro-
ni rilancia, ma le parole del capo-
gruppo sono incontrovertibili».
Come finirà?

«Il Carroccio va avanti sulla linea di
alternanza tra ruolo di governo e di
opposizione. Ma non le porterà be-
ne: è troppo ambigua, strumentale.
Mette insieme Libia, immigrati, lat-
te...».
Però,dal loropuntodivista: si ritrova-
no il premier che liquida Schengen (a
spese dell’Italia), bombarda la Libia e
spiana la strada ai francesi su Parma-
lat. Cede a Obama e Sarkò. Senza
neanche avvertirli.
«Non mi sembra che Berlusconi pos-
sa esercitare pressioni sugli alleati.
Alla conferenza con Sarkozy aveva
un ruolo da comprimario. Mi hanno
colpito le parole di Luttwak: è un lea-
der delegittimato che capi di Stato e
di governo non hanno interesse a in-
contrare. Per Cameron o Merkel sa-
rebbe un’operazione negativa».
È vicina la resa dei conti PdL-Lega?
«Non la vedo. A meno che alle ammi-
nistrative il calo del Pdl, che già c’è,
si traduca solo in un travaso di voti
per la Lega, che non cresce. Se la
somma tra i due diventa negativa si
apre un problema reale».
Che immagine offre l’Italia sulla ge-
stione della crisi libica?

«La linea ondivaga del governo ci
ha coperto di ridicolo a livello in-
ternazionale. Berlusconi è passato
dal bacio all’anello all’intervento
al pentimento al bombardamento.
Napoltano all’estero svolge una
supplenza del premier».
Se si vota in Parlamento, la Lega si
allineerà allamaggioranza?
«La Lega minaccia ma non è in con-
dizione di passare ai fatti. La sua
azione è di piccolo respiro quando
servirebbe grande responsabilità.
Badano al tornaconto elettorale.
Mi piacerebbe essere sorpreso da
un voto dissonante, ma non ci
scommetto».
Tremontihacommissariato il cdmo
iministri hanno lemani bucate?
«Le critiche alla manovra sono fon-
date. Tre falsità: non siamo i mi-
gliori in Europa perché deprimerà
l’economia, la spesa pubblica non
è sotto controllo perché i tagli non
sono selettivi, la lotta all’evasione
fiscale non ha dato risultati. Ma se
il punto di riferimento sono Galan
e Romano che vogliono allargare i
cordoni della borsa mi tocca tifare
Tremonti». ❖

«Il Carroccio ambiguo
e irresponsabile punta

solo a prendere voti»
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE
15/16 MAGGIO 2011

PIER LUIGI BERSANI

TRIESTE, ORE 16
GAZEBO DEL PD

PIAZZA DELLA BORSA

MONFALCONE, ORE 18
TEATRO COMUNALE

Iniziativa pubblica
con il candidato sindaco

ROBERTO COSOLINI

Incontro pubblico
“Per il lavoro”

Partecipano il
candidato presidente

della provincia di Gorizia
ENRICO GHERGHETTA

PORDENONE, ORE 20,30
PIAZZETTA CALDERARI

la candidata sindaco
di Monfalcone

SILVIA ALTRAN

e il candidato sindaco
di Ronchi dei Legionari
ROBERTO FONTANOT

Incontro pubblico
con il candidato sindaco
della città di Pordenone

CLAUDIO PEDROTTI

e con i candidati sindaci
al comune di Cordenons

CARLO MUCIGNAT

e al comune
di San Vito al Tagliamento

ANTONIO DI BISCEGLIE
par titodemocratico.it

VENERDI 29 APRILE 2011

IN FRIULI VENEZIA GIULIA

FEDERICA FANTOZZI

Intervista a Bruno Tabacci

Politico,exDceUdcoggiconflu-
tonell’Api.Espertodieconomia,èsta-
to a capo della Commissione Attività
Produttive della Camera.

Chi è

Stato
regioni
a Roma

Ilministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione territoriale Raffaele Fitto
presiederà oggi le sedute straordinarie delle ConferenzeUnificata e StatoRegioni.
Tragli argomenti all'ordinedelgiornodella conferenzaunificatachesi terràapartiredalle
ore 12,00 anche gli incentivi per gli impianti fotovoltaici.
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